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Prot. n. 110                                                                              Napoli, 01 agosto 2023 

   
   

  Al Presidente della Giunta 
regionale della Campania 

 

 - Sede - 
 

 

Interrogazione a risposta scritta 
 

 
 

Oggetto: reparto di urologia dell’Ospedale “Madonna del Buon 

Consiglio” Fatebenefratelli di Napoli. 

La sottoscritta Cons. regionale, Maria Muscarà, ai sensi dell’articolo 124 del 
Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge formale interrogazione per la 

quale richiede risposta scritta nei termini di legge, sulla materia in oggetto. 

Premesso che  

a) l’Ospedale “Madonna del Buon Consiglio” Fatebenefratelli di Napoli 

appartiene alla Provincia religiosa di san Pietro dell’Ordine ospedaliero di San 

Giovanni di Dio;  

b) è un ospedale generale di zona, classificato con D.P.G.R. Campania del 

10/2/75 N. 969, e opera nell’ambito territoriale del distretto 44 dell’ASL 

Napoli 1 (Chiaia – Posillipo – San Ferdinando); 

c) è sede di pronto soccorso attivo e afferisce alla rete regionale dell’emergenza; 

 

considerato che: 

a) il reparto di Urologia dell'Ospedale Madonna del Buon Consiglio 

Fatebenefratelli di Napoli è un'Unità Operativa Semplice afferente a quella 

Complessa di Chirurgia generale. Si occupa di diagnosticare e monitorare i 

disturbi di natura urologica e andrologica dell’uomo e urologica della donna. 

Si occupa inoltre delle patologie di rene, surrene, uretere e vescica. Nello 

specifico, eroga prestazioni di chirurgia urologica occupandosi di: Patologie 

renali (Pieloplastica percutanea a cielo aperto e laparoscopica, Calcolosi 

renale, ureterale e vescicale, Litotrissia percutanea, Ureteroscopia, 

Tumorectomia); Patologia vescicale (litotrissia vescicale, resezione 

endoscopica, chemioterapia - immunoterapia endovescicale); Ipertrofia 

prostatica; Carcinoma della prostata; Neoplasie del testicolo; Infertilità 

maschile (biopsia testicolare, trattamento del varicocele); 
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b) l'attività assistenziale dell'Unità Semplice Dipartimentale di Urologia si 

esplica mediante visite ambulatoriali, ricoveri in regime di Day Surgery, 

ricoveri ordinari e ricoveri in regime di urgenza (tramite Pronto Soccorso); 

 

rilevato che: 
a) si trova di fatto ad operare come reparto di urologia anche affrontando le 

emergenze del pronto soccorso, pur non avendo un pronto soccorso; 
b) insieme al Cardarelli, che tra l’altro è superaffollato, copre una grande platea 

della popolazione napoletana; 

c) nella mappa degli ospedali l’altro ospedale con pronto soccorso urologico è il 
Presidio Ospedaliero S. Maria Delle Grazie che però, essendo ubicato a 
Pozzuoli, è troppo lontano; 

d) un gran numero di pazienti che è in carico al Fatebenefratelli ha scritto alla 
sottoscritta perché sono preoccupati per la paventata chiusura di questo 

reparto;  
 

ritenuto che, se fosse vero, questa decisione metterebbe in ginocchio gran parte 

della popolazione che afferisce a questo presidio ospedaliero. 
 
Tutto ciò premesso, considerato, rilevato e ritenuto  

interroga la Giunta regionale al fine di sapere 
 

1. quali sono le ragioni per cui l'Ospedale “Madonna del Buon Consiglio” 
Fatebenefratelli di Napoli non ha l’accreditamento per l’urologia, motivo per 
cui sarebbero costretti a chiudere il reparto, nonostante fosse stato previsto 

nel piano sanitario regionale.  
 

 

Maria Muscarà 


